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DEL SORPASSO
Nonostantelacrescitaesponenzialedelledottoresse,i verticidegliospedaliedelleAslrestano

appannaggiodegli uomini.Anzi:nelledirezionidelSsndal2018c’èstataunaveraflessione
GiovanniMigliore, presidenteFiaso:«Speriamosiauncalomomentaneo,donneessenzialinelserviziosanitario»

CARLA MASSI

ÈÈ
paradossotutto femminile.Che, no-un al

nostantei numerici rimandinounquadro
così chiaro,è molto difficile, oggi, inter-

pretare. In sintesi: daunaparteabbiamoil

numerodelle donnemedico in continua

crescitatanto da aver superatoi colleghi

uomini e, dall’altra, i vertici negliospedali

e nelle Asl restanoappannaggiodel mon-

do maschile.
Chiaro èche,tra i camici bianchi,è inat-

to daanniunarivoluzione capacedi terre-

motare le basiconsolidateda tempo im-

memore della categoria.Chestacambian-

do a grandipassila suafisionomia.
Donneoltre il sorpasso:se si considera

la plateadei medici conmenodi 70 anni,

potenzialmenteancorain attività, ledon-

ne sonocirca il 53%.Tra i medici italiani
conmeno di50anni,seisudieci sonodon-

ne. E, tra quelli con un’età compresatra i
40e i 49anni, la proporzionesaleal 64%,

quasi duesu tre. Comesi legge in un’inda-
gine appenauscitadella Federazionena-

zionale degli Ordini dei Medici chirurghie

degli odontoiatri,è bastatoun anno, dal
2024al 2025, per vedere un’ulteriorecre-

scita delle donne.

Sesi analizzailnumerocomplessivo dei
medicichesonoiscritti agli albi (416.088a
gennaioscorso) la parità sembralontana:
questoè dovuto alla assolutapreponde-

ranza dei dottori tra le generazionicon
un’età anagraficapiù alta.Tra gli over 75,

ad esempio, le donnemedico sonosolo il
16%,il 24%tra70 e75.

IL FENOMENO

Ed ecco il paradosso.Per la prima volta,
dal 2018,si è fermatalacrescitadella pre-

senza femminile nelle direzioni delle
aziendesanitarieitaliane.Come fotografa-

to dalla Federazioneitalianaaziendesani-
tarie e ospedaliere.Le donnericoprono
oggi un terzo del totale degli incarichi di
vertice, ma dal 2024 sono passatedal
34,3% al 33%. Una flessione resaancora
più singolaredal fatto che,negliultimi an-
ni, le posizioni di vertice nelle Asl sono
cresciute.Gli incarichi sonopassatida717

a 737 mentreil numerodi uomini ai verti-
ci è aumentatoda 471 a 494quello delle
donneèscesoda 246a243.
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cheal centrodel programmaperil man-
dato appenainiziato del nuovoComitato
Centrale». SandraMorano, responsabile
nazionale Area formazione femminile
AnaaoAssomed,sindacatodi medici edi di-

rigenti sanitari,segnalacomedopo la pan-
demia «lemancatesostituzioni dellemater-

nità all’interno del servizio sanitariosiano
diventateunaregola.Con unclima organiz-

zativo fatto di demansionamentoe mob-

bing. Lavoriamo in un sistemasanitario
chesi guardabenedalpredisporsiadacco-

gliere il sorpassodi genere».Cambianoan-
che lescelte dopo lalaureain Medicina.

Nellechirurgiegeneralile donnemedico
sonomenodel 30%, in cardiochirurgiaan-

cora meno,intornoal 18%e in ortopediail

16%.Ma i numeri,negli ultimi annisono in
leggerasalita.Sonopropriolesocietàscien-

tifiche nazionali e internazionalidi catego-

ria a fare la differenza nell’affrontare la di-
sparità di genere.Nell’Unione europea,per
esempio,la SocietàEuropeadei chirurghie
dellechirurghetoracici el’Associazioneeu-

ropea perlaChirurgia cardio-toracicahan-
no messoapuntounquestionariopervalu-
tare i dati demografici e l’impatto dei pre-
giudizi sullacarrierachirurgica.

I BENEFICI

D’altronde, avereancheunadonnachirur-

go nel teamche conducegli interventi,se-

condo unostudio,diminuirebbei rischi di
complicazionie di morte tra i pazienti.
Una ricercacanadesehaanalizzatogli esi-

ti di 700milaoperazionichirurgichein 88
ospedali dell'Ontario trail2009 ed il 2019.

L'analisi, pubblicatasulBritish Journalof
Surgery,haconfrontatoil tassodi compli-

cazioni e decessiin seguito ad interventi
invasivi nei casi in cui donnechirurgheo
anestesiologi erano partedelle équipedi
intervento.

Quandoerano presenti gli specialisti
dei duesessi (con unapercentualedi don-

ne del 35%almeno)èstatoosservatoil 3%

in menodi rischi di complicazioni gravi
nei mesisuccessivialle operazioni. Vari al-

tri precedentistudihannorilevato partico-

lari benefici, in termini di minori compli-
cazioni, per le categorie di malati più vul-

nerabili trattati damedicidi medicinain-
terna donne.

© RIPRODUZIONERISERVATA

«Speriamochelabattutad'arrestosiaso-
lo un fenomenomomentaneo– commenta
il presidentedi Fiaso, Giovanni Migliore –
Le donnerappresentanoda decenniuna
componenteessenzialedel nostroservizio
sanitario.Perquestoauspichiamochenelle
prossimenominesipossatornareavaloriz-

zare le competenzefemminili». Il fenome-
no dellafemminilizzazione della professio-
ne medica,seguardiamolecurve in ascesa
èdestinatoacontinuareacrescereneipros-
simi cinque-dieci anni.Quandoandranno
in pensionei mediciintorno ai 70. Un detta-
glio per capirechecosaèaccaduto,nel pia-
neta Sanità,nell’ultimo secolo:nel 1924 le
donnemedicoeranoduecento,oggiarriva-
no a220mila. ErnestinaPaper,originariadi
Odessa,fu la primadonnaa laurearsiin Ita-
lia. Discussela suatesiall’Università di Fi-

renze nel1877.

L’ANALISI
«Nel nostroservizio sanitario le colleghe
sonoormai, da almenocinque anni, la
maggioranza– fa sapereil presidentedel-

la Federazionenazionaledegli Ordini dei

Medici chirurghi edegli odontoiatri,Filip-

po Anelli – soprattuttonelle fasce di età
dove va costruita la carriera e in cui au-

mentano le responsabilitàprofessionalie
quelle familiari. I modelli organizzativi,
gli oraridi lavoro devono semprepiù te-

ner conto di questarealtà,valorizzandole
professionisteei professionisti, preveden-

do modelli organizzativi chepermettanoa

donnee uomini di conciliare i tempidi la-
voro conquelli della vita privataedellafa-

miglia eche tengano in debitoconto, non
facendolepesaresugli organicigià ridotti,
le possibili assenzeper maternità.Per ga-

rantire pariopportunità,gli strumentiper
affrontarequestocambiamentosonoan-
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Le saleoperatoriesembranoancoradominio

degli
uomini.Nellechirurgiegenerali

le donne medico sonomenodel 30%,

in cardiochirurgia ancora meno,

intorno al18%e in ortopedia il16%
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UNO STUDIO
CANADESE: IN SALA

OPERATORIA
CON LE CHIRURGHE

DIMINUISCE

IL RISCHIO
COMPLICANZE

ODONTOIATRI

Under70 Tra25e29anni

36.533 1.960

uomini DONNE

18.390 1.902
DONNE uomini

INCARICHIDIVERTICEICOPERTIDADONNER

Aziendenitariepedalieretotale)sa eos (%su l

2024 34,3%

202533%

IL CONFRONTO

2024 2025

Uomini 471 Uomini 494

Donne 246 Donne 243

Direttori Direttori Direttori
amministrativi sociosanitari sanitari
donne donne donne

47,6% 44,9%
42,5%

39,5%
32,8% 32%

2024 2025 2024 2025 2024 2025
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